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so
 m
a
 l
eg
gi
er
o 
(s
ha
ll
ow
);
 s

0l
- 

« 
le
ci
to
 d

el
l’
ef
fe
tt
o;
 
i
n
d
i
f
f
e
r
e
n
t
e
 

al
la

 v
er
it
à :
 f
re
tt
ol
os
o 
a 
fa
bb
ri
ca
re
 u
n
 s
is
te
ma
, 

< 
m
a
 n
o
n
 c
ur
an
te
 a
 r
ac

co
gl

ie
re

 q
ue
i 
m
a
t
e
r
i
a
l
i
,
 

co
n 
cu

i 
so
la
me
nt
e 

si
 p
u
ò
 i
na

l-
 

« 
za

re
 u
n
 p
ro
fo
nd
o 

e 
du
ra
bi
le
 
si
st
em
a,
 
lo
 
sp
ir
it
os
o 

(l
iv

el
y)

 
Pr

es
id

en
te

 
fo

n-
 

« 
da

va
 t
eo
ri
ch
e 
co
n 

ta
nt

a 
ra
pi
di
tà
 e
 l
eg
ge
re
zz
a 
co
n 
qu
an
ta
 s
i 
co

st
ru

is
co

no
 c
as

e 
« 

di
 c
ar

ta
, 
n
o
n
 
pr
im
a 

di
vi
sa
te
 c

he
 c
om
pi
ut
e,
 
n
o
n
 
p
r
i
m
a
 
co
mp
iu
te
 c
he
 r
ov
e-
 

« 
sc
ia
te
, 
n
o
n
 
p
r
i
m
a
 
r
o
v
e
s
c
i
a
t
e
 
c
h
e
 
ob

bl
ia

te
 »

; 
n
e
 
fa

 
r
i
c
o
r
d
a
r
e
 
f
i
n
a
l
m
e
n
t
e
 
il
 

.d
ot

to
 E
m
e
r
i
c
o
 A
m
a
r
i
 c
he
 s

ì 
sp
le
nd
id
e 
pa
gi
ne
 d
et
tò
 s
op
ra
 l
’a

ut
or

e 
de
ll
o 
Sp
ir
it
o 

de
ll
e 
Le

gg
i.

 
a 

i 
No
i,
 s
en
za
 c
re

de
re

 a
ll
e 
lo

di
 a
lq
ua
nt
o 
es
ag
er
at
e 
ch
e 

de
l 
Mo
nt
es
qu
ie
u 

fa
 l

’i
l-
 

lu
st
re
 
Si

ci
li

an
o,

 
pu

re
 
st
im
ia
mo
 
co

n 
Le
rm
in
ie
r 

(H
is
t.
 d
e 

la
 p
hi

lo
s.

 d
u
 D
ro

it
) 

tr
op
pi
 e
 t
ro
pp
o 

se
ve
ri
 i

 b
ia
si
mi
 d
el

 M
ac
au
la
y.
 

; 
i 

; 

Av
v,
 
G.
 
G
H
E
R
A
R
D
I
.
 

L'
Un

io
ne

 T
ip

og
ra

fi
co

-E
di

tr
ic

e 
To

ri
ne

se
 è

 i
nc
ar
ic
at
a 

de
ll
a 
ve
nd
it
a 

de
ll
e 

su
dd

et
te

 O
pe
re
 e
 l

e 
sp

ed
is

ce
 f

ra
nc

he
 a
 c

hi
 n
e 
fa
 d

om
an

da
 c

on
 V

ag
li

a 
po

st
al

e 
in
 l
et

te
ra

 a
ff
ra
nc
at
a.
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di F
R
A
N
C
E
S
C
O
 F
O
R
T
I
 

F
I
R
E
N
Z
E
,
 presso EuceNIo e F..CAmmeLLI, editori-librai. 

S
a
r
a
n
n
o
 cinque volumi in 8°. 

gr 
b
s
a
r
a
l
o
o
 

to” 
j 

} 

i 
Sono pubblicati i volumi 1° e 2°, contenenti : 

ix 
J 
p
r
i
m
o
 essecondo: Delle Istituzioni di Diritto civile, 

accomodate all’uso del foro, opera postuma. Firenze 
ù 

1863, due volumi in-8°*. 
*. 

. 
+ 

s
e
n
n
i
d
i
 

49. 
60 

 Il'terzo: Traltati 
inediti 

di 
giurisprudenza, 

prece- 

duti: da un discorso dell'avv. 
Leopoldo 

Galeotti. 
Fi- 

renze 1864, un volume in-8° 
-. 

. 
. 

. 
. 

. 
» 

1
L
 

>» 

x
 

+
 

s
o
t
t
o
 i
l
 t
o
r
c
h
i
o
 

\0s 
a 

i
l
l
 quarto: ‘che conterrà 

la Lettera sulla direzione degli studi, 

n
o
n
c
h
e
 tutti gli 

articoli pubblicati nell’ Antologia, con l'aggiunta 

di varii scritti inediti, preceduti da un Discorso dell’avv. profes- 

sore Zuigi Sammimiatelli. 

ui 
Eu 

I
n
 
p
r
e
p
a
r
a
z
i
o
n
e
 

“
I
l
 quinto volume 

contenente 
le 

Conclusioni 
criminali, 

con 
Di- 

scorso e Note del 
cav. 

Baldassarre 
Paoli, 

Consigliere alla 
Corte 

suprema di Cassazione in Firenze. 

| 
Estratto dal Giornale La Legge del 30 agosto 1864. 

? 

**Nel 
num. 

69 
di 

quest'anno 
abbiamo 

pubblicato 
un 

articolo 
‘del prof. Buniva sulle opere edite ed inedite di 

Francesco 
Forli 

lestè stampate in bella edizione dai lodatissimi editori-librai Eu- 

genio 
e 

F. 
Cammelli 

di Firenze. 
La 

grande 
importanza 

degli 

scritti del Forti, e il desiderio di diffonderne il più che 
per noi 

si possa la cognizione a profitto dei 
cultori del diritto in 

Italia, 
ci persuadono di pubblicare qui 

anche il seguente articolo, det- 

tato sul terzo volume delle opere sopra dette 
dall’egregio avvo- 

‘
c
a
t
o
 

G. Gherardi, 
del quale i nostri lettori ricorderanno 

gli arti- 

‘coli che 
sul primo e sul secondo volume 

riferimmo nel 
nostro 

giornale. 

8
 

m
i
n
a
t
a
 

P
I
G
 

“
V
o
l
u
m
e
 
terzo 

delle 
o
p
e
r
e
 ‘di Faanorsco Fonti. 

Firenze, presso Eugenio e F. Cammelli, editori-librai, 
1864. 

Il 3° v
o
l
u
m
e
 delle opere di 

F. Forti, 
pubblicato 

dagli 
editori 

C
a
m
m
e
l
l
i
 di 

F
i
r
e
n
z
e
,
 
è 
p
r
e
c
e
d
u
t
o
 
d
a
 
u
n
o
 
s
p
l
e
n
d
i
d
o
 
d
i
s
c
o
r
s
o
 
i
n
t
o
r
n
o
 
agli 

scritti 
editi e

d
 

inediti del c
h
i
a
r
i
s
s
i
m
o
 
autore, 

dettato ‘dal distinto g
i
u
r
e
c
o
n
s
u
l
t
o
 sig. 

avv. 
G
a
-
 

leotti, 
deputato:al- 

P
a
r
l
a
m
e
n
t
o
 
italiano; 

n
e
l
 q
u
a
l
e
 è fino 

alla 
e
v
i
d
e
n
z
a
 
d
i
m
o
-
 

strato da quali 
principii 

era 
informato 

l’infelico sistema 
di 

studii che era in 
vigore in Toscana q

u
a
n
d
o
 

il 
Forti-apriva la sua 

carriera 
scientifica nella Pi- 

sana Università; 
sistema che stupidamente osava imporre al venerando 

prof. 

D
e
l
-
R
o
s
s
o
 c
o
m
e
 testo-alle sue lezioni le pandette:del B

o
e
m
e
r
o
,
 mentre avrebbe 

voluto esporre 
d
o
m
m
a
t
i
c
a
m
e
n
t
e
 
e presentare 

alle 
menti 

degli 
studiosi tutto 

intero lo edifizio 
della sapienza legislativa del più gran popolo che abbia do- 

minato la terra. 
A
 tanto giungevano i 

paurosi sospetti 
del 

paterno 
regime, 

da temere 
che 

u
n
 più largo e razionale sistema 

educasse le menti a vagheggiare il bel 
fiore 

della libertà nudrito dei divini pensieri della sapienza, 
a spingersi oltre, sulla 

scorta della ragione, 
nello e

s
a
m
e
 e nelle indagini, 

e 
a n

o
n
 fermarsi che al co- 

spetto 
della temuta verità! 

Però, 
bene a proposito fu detto, che su le porte dello 

studio c
o
m
e
 su quelle 

dell’inferno dell’Alighieri, 
stava scritto doversi deporre ogni speranza da coloro 

c
h
e
 
vi e

n
t
r
a
v
a
n
o
,
 
se: 

p
u
r
 n
o
n
 
a
v
e
s
s
e
 arriso u

n
 n
u
o
v
o
 
Virgilio, c

h
e
 di là n

e
 ri- 

m
u
o
v
e
s
s
e
 
per luogo eterno. Tuttavia se questo sistema di evirazione intellet- 

tuale, 
reputato arra di sicurezza alla m

a
l
a
 Signoria che voleva n

o
n
 liberi citta- 

dini, m
a
 sudditi obbedienti e tremanti, 

n
o
n
 scrittori capaci di obbedire corag- 

giosamente all'impulso di u
n
a
 nobile idea, e aventi per scopo 

u
n
 
fine 

i
m
m
a
-
 

teriale, 
m
a
 uomini 

che 
sapessero, 

eroi dél 
servaggio e della 

paura, 
abdicare 

all’uso 
della 

r
a
g
i
o
n
e
 e ai 

s
e
n
t
i
m
e
n
t
i
 
p
i
ù
 
e
l
e
m
e
n
t
a
r
i
 
della 

g
i
u
s
t
i
z
i
a
,
*
n
o
n
 
dei 

Papiniani m
a
 dei Senechi, 

se questo sistema, 
diciamo, 

poteva bastare a ren- 

dero n
o
n
 pericolosi 

all’ordine 
politico che imperava i mediocri. 

ingegni, 
f
u
e
 

sarà s
e
m
p
r
e
 inefficace contru le forti ed elevate intelligenze, le quali costrette 

a misurare le proprie forze sentono tutto il loro valore e la 
propria potenza a 

combattere gli ostacoli, a vincere gli errori, a 
tentare 

di 
r
o
m
p
e
r
e
 quella 

rea 

c
a
t
e
n
a
 

i 
di 

cui 
anelli 

si 
f
a
b
b
r
i
c
a
n
o
 
a 
V
i
e
n
n
a
 e si 

s
a
l
d
a
n
o
 
a R

o
m
a
;
 
a 

v
i
v
e
r
e
 

i
n
s
o
m
m
a
 al di fuori del m

e
t
o
d
o
 ibrido che 

si vuole imporre, 
e a formarsene 

u
n
o
 più adattato alla propria natura e più consentaneo ai bisogni della società 

e ai progressi della scienza. 
E
 F. Forti chiamato ad 

alti 
destini 

è u
n
 n
u
o
v
o
 
esempio di questo vero, 

es; 

sendosi a
m
m
a
e
s
t
r
a
t
o
 c
o
n
 insegnamenti proprii, all'infuori 

dei metodi dell’in- 

s
e
g
n
a
m
e
n
t
o
 ufficiale. 

Se questo v
o
l
u
m
e
 n
o
n
 può c

o
m
o
 i due primi appagare i 

desiderii del filosofo 

e del 
pubblicista, 

nè 
presentare ad essi 

larghissimo 
c
a
m
p
o
 a meditazioni ed + 

a studii, 
è tuttavia di 

grande valore per l’uso del foro, e p
u
ò
 servire di guida 

e di criterio nell’esame 
dei casi 

pratici 
che 

possono 
presentarsi a coloro che 

‘compiono in società il nobile ufficio dei Magistrati, 
o quello n

o
n
 m
e
n
o
 nobile 

vdi-diferisori. Il'chiarissimo autore; lasciando da parte certe considerazioni filo- 

sofiche d'ordine superiore, ha avuto in mira nella 
esposizione 

delle 
materie 


